
tra 

Il Banco .Pimbrosiano Veneto S.p.A., 

la Banca Popolare FriolAdria S.p.A., 

le Segreterie degli Orsani di Coordinarnsnto delle RR.SS.iL4. FABI, 
FIBNCISL, FISAC/CGIL? UIL C.A., la Delegazione Sindacale Aziendals 
Fedcrdirigenti e la Segreteria di Coordinamento Sinfub del Bancc 
.bbrosiano Veneto S.p.A., 

le Segreterie deoli Organi di Coordinamento delle RR.SS.AA. F U I ,  
FIBAICISL, F~~AC/CGIL,  l a Delegazione Sindacale Aziendale 
Federdirioenti - della Banca Popolare Fr~iilP~dria. 

Premesso che: 

- i l  Banco .hbrosiano Veneto S.p.A. (di seguito BAV). neli'ambito del 
pru_oetto di aggregazione -- della Baiica Popolare FriulAdria S.p.A. (di 
sesuitn BPFA) nel Gruppo Intesa_ procederà alla cessione alla suddetta 
BPFA, con effetto 1" luglio 2000, deoli sportelli banca5 e delle 
struQiire dell'.kea Friuli Venezia Giulia, nonché del relativo personale; 

- la cessione di cui sopra consentirà a BPFA di svolgere un ruolo 
-rimario nell'econornia del Friuli Venezia Giulia. rafforzando e 
consolidando il presidio del territorio, la rete distributiva nonc!ik le 
relazioni fiduciarie con la clientela e le comunità locali; 

- il BAV e la BPFA hanno proceduto. in data 12 maggio 2000: a fornire 
aile rispettive di Coordinamento. aila 
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Delegazione L Sindacale Aziendale e alla Segreteria di Coordinamento, ai 
sensi e per _oli effctti dell'art. 47 della L. n. 428/90 e del CCNL 11 
luglio 1999: la comunicazione stabilita per le operazioni della specie; 

- su richiesta delle 0O.SS.. sono state avviate le procedure d i  
consultazione e contrattazione previste dalle norme citate all'alinea che 
precede; 

l 

si è convenuto quanto segue: 

Art. 1 

A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione (1" luglio 
2000), la titolarità dei rapporti di lavoro del personale addetto agli 
sportelli bancari e delle strutture dell'Area Friuli Venezia Giulia (di cui 
all'elenco allegato) proseguirà, senza soluzione di continuità, con 
BPFA, alla quale verrà trasferito il TFR maturato dal suddetto personale 
fino al 30 giugno 7000. 

Art. 2 

Dalla medesima data, al suddetto personale verrà applicato, in via 
esclusiva e sostitutiva di quanto precedentemente in atto a qualsiasi 
titolo o causa, -il trattamento normativo ed economico in atto alla 
BPFA, con particolare riguardo al contratto integrativo aziendale, agli 
altri accordi e alle provvidenze aziendali aventi carattere di disciplina 
generale, fatto salvo quanto di seguito stabilito. - 



Art. 3 

Le anzianità di servizio maturate dal personale BAV alla data della 
cessione saranno riconosciute integralmente dalla B,PFA ai fini di tutti 
oli istituti previsti dalla legge e dal CCNL. O 

Art. 4 

Ai dipendenti oggetto del trasferimento, che alla data del 30 giugno 
2000 abbiano maturato l 5  anni di anzianità al BAV, verrà liquidato, 
entro il mese di settembre p.v., un importo pari al rateo maturato dal 
cosiddetto "premio di anzianità" complessivo previsto dal contratto 
integrativo del BAV. 

Art. 5 

, , 

Nei confronti del personale in questione le quote cosiddette di "ex 
premio di rendimento'' continueranno ad essere riconosciute nelle 
misure in atto riportate in allegato, C oià determinate al neno del premio 
di rendimento standard di settore ridistribuito su 13 rnensilità dal I o  
oennaio 2000. 5 

Fermo quanto sopra, per la corresponsione di tali quote si adotteranno 
criteri, tempi e modalità previsti dal CIA BPFA per la generalità del 
personale. 

F31122
Nota
articolo 4superato

F31122
Nota
articolo 5in vigore



Art. 6 

In materia di premio aziendale a decorrere dal l o  luglio 2000 troverà 
applicazione quanto previsto in BPFA. 

Per i mesi di servizio prestati in BAV nell'anno 2000, al personale sarà 
riconosciuto il rateo di premio aziendale di competenza nell'Azienda di 
provenienza. 

A far tempo dall'esercizio 2001, il premio aziendale sarà riconosciuto a 
tutto il personale alle condizioni e con i criteri che saranno definiti nel 
contratto integrativo aziendale di BPFA, in correlazione ai parametri 
concordati fra le parti alla luce dei principi contenuti nel Capitolo E, 
lettera B), punto 1 del CCNL l l luglio 1999. 

Al riguordo si stabilisce sin d'ora che tale premio sarà suddiviso in due 
diverse componenti, una delle qual i - indipendentemente dagli 
indicatori prescelti dalle parti - sarà riconosciuta al personale in 
presenza di un utile netto di esercizio. 

Le pani si danno atto che tale componente del premio aziendale assolve 
integralmente all'impegno di cui alla lettera 24 settembre 1998 di 
BPFA per quanto concerne la ripartizione di utili in favore del 
personale. 
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La suddetta componente del premio complessivamente di importo 
minimo pari all ' l% dell'utile netto e di importo massimo comunque 
non superiore al 2% di tale utile, sarà erogata al personale, a far tempo 
dal 2001 con riferimento al bilancio 2000. come segue: 

~ - r ANZL4NITA' DI SERVIZIO I 1,MPORTO I 
l 

Resta inteso che per quanto riguarda W il personale proveniente da BAV 
saranno considerate anzianità di servizio quelle maturate in BAV 
stesso e tali importi fissi saranno ridotti, per l'erogazione 2001 relativa 
all'anno 2000, del 50%. 

27 -31  1 1.144.000 

La liquidazione di tale quota verrà garantita esclusivamente al 
personale in servizio alla data dell'erogazione. 

32 e oltre 

Nel caso in cul 1'1% dell'utile netto relativo all'anno di riferimento 
fosse superiore alla somma degli importi da erogare ai dipendenti, 
come sopra determinati, alle cifre fisse individuate verrà aggiunta una 
somma tale da raggiungere 1' 1 % dell'utile netto. 

1.560.000 

Tale somma sarà distribuita fra il personale, con criteri e modalità che 
saranno definiti tra le parti in occasione della contrattazione alla 
definizione della prima componente del premio aziendale i 

J 
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In tale. sede le parti definiranno eventuali nuove modalità di calcolo ed 
erooazione delle cifre fisse come sopra determinate, con criteri di costo 
comunque non superiori per l'Azienda. 

Tali cifre fisse saranno proporzionalmente ridotte qualora il 2% 
del17utile netto relativo al17 anno di riferimento dovesse risultare 
inferiore complessivamente alla somma degli importi . come sopra 
determinati da erogare ai dipendenti. 

Art. 7 

Al personale oggetto del trasferimento sarà conservato il ticket-pasto 
negli stessi importi e modalità attualmente in uso presso il BAV. 

Art. 8 

In materia di previdenza complementare. le parti si danno atto che è in 
corso il processo di modifica dello Statuto del FAPA BAV, al fine di 
consentire al personale BAV trasferito ad altre Società del Gmppo di 
mantenere in essere l'adesione al suddetto Fondo. 
Ciò considerato, le aliquote di contribuzione al FAPA BAV per il 
personale ceduto vengono determinate nelle seguenti misure: 

"Vecchi iscritti" (personale iscritto al FAPA BAV o ad altra forma di 
previdenza complementare fino al 28.4.1993 che non abbia operato nel 
frattempo il riscatto della propria posizione): 

- contribuzione a carico di BPFA: 3% della retribuzione utile ai fini 
del TFR, al lordo del contributo NPS a carico della Banca; 

- contribuzione a carico del lavoratore: 2,35%, 2 3 % ,  3,00% 
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. 
"Nuovi iscritti" (personale iscritto per la prima volta a forme di 
previdenza complementare dopo i l  28.4.1993): 

- contribuzione a carico di BPFA: 2% della retribuzione utili ai fini 
del TFR: al netto del contributo INPS a carico della Banca e 
comunque nel limite di lire 2.500.000; 

- contribuzione a carico del lavoratore: 2% della retribuzione utile 
ai fini del TFR e comunque nel limite di lire 2.500.000. 

Destinazione del TFR: 
- personale assunto dopo il  28.4.1993 di "prima occupazione": 

obbligatoriamente il 100% del TFR; 
- altri "nuovi iscritii": obbligatoriamente una quota non inferiore al 

35% del TFR; 
- "vecchi iscritti": volontariamente una quota non infsriore al 35% 

del TFR. 

Anche nei confronti del personale che dovesse effemiare il 
trasferimento della propria posizione individuale presso il FAPA di 
Gnippo. troveranno applicazione le contribuzioni come sopra 
determinate. 

BPFA si impegna, inoltre, a effettuare in favore del personale 
proveniente dal BAV e sulle rispettive posizioni individuali del FAPA, 
una contribuzione straordinaria una tantum di lire 300.000 pro capite, 
uguale per tutti i dipendenti, nel corso del17anno 2001 e che sarà 
eventualmente ripetuta negli anni successivi, qualora con la 
contrattazione integrativa aziendale non sia modificata la contribuzione 
al FAPA per il suddetto personale. 
La contrattazione integrativa sarà altresì momento di verifica in merito 
alle differenzazioni relative al ticket-pasto. 



Art. 9 

Per l'anno in corso l?assistenza sanitaria integrativa del personale di 
provenienza BAV sarà garantita mediante la prosecuzione delle forme 
attualmente in essere. 

A far tempo dal gennaio 200 1 tale copertura sarà assicurata' mediante 
l'adesione al Fondo Integrazione Malattia della BPFA, con le misure di 
contribuzione previste tempo per tempo dal Regolamento di tale 
associazione. 

La contribuzione aziendale al FIM è attualmente determinata nella 
misura di lire 300.000 annue pro capite, con esclusione dei Funzionari 
di provenienza BAV che potranno comunque iscriversi al FIM con 
quota a proprio carico. 

Per quanto riguarda i Funzionari provenienti da BAV, in materia di 
assistenza sanitaria. agli stessi sarà garantita la possibilità di mantenere 
una polizza assicurativa con un costo aziendale non superiore a 
L.700.000. 

In considerazione del rilevante incremento del numero degli associati al 
FIM e delle connesse necessità finanziarie, BPFA erogherà al FIM un 
contributo straordinario di lire 100 milioni nel corso del primo trimestre 
del 2001 e uno di lire 100 milioni da liquidare nel corso del primo 
trimestre del 2002. 

I 

Le parti aziendali si incontreranno entro il 30 giugno 2001 per 
verificare le ricadute sull'andamento gestionale del FIM a seguito 
del1 'ingresso del personale proveniente dal BAV. i 
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DICHIARAZIONE DI BPFA 
Ove la disciplina che regola il funzionamento delle forme di assistenza 
sanitaria integrativa presenti nel Gruppo subisse una evoluzione - in 
particolare nell'ambito del processo di integrazione in Banca Intesa di 
Banche commerciali - l'Azienda si impegna a incontrarsi con le 0O.SS. 
aziendali al fine di verificare l'opportunità di modificare le previsioni 
del presente articolo. 

Art. 1 o 

Fermo restando che a far tempo dal 1" luglio 2000 nei confronti del 
personale oggetto del trasferimento troverà applicazione il contratto 
integrativo aziendale della BPFA, con specifico riguardo alla materia 
degli inquadramenti, si stabilisce quanto segue: 

- al personale ceduto che, alla data del l o  luglio 2000: ricopra una 
posizione di lavoro disciplinata dall'art. 3 del CIA 9 zennaio 1998 
del BAV, saranno garantite le previsioni economiche e 
inquadramentali, in corso di maturazione derivanti da tale CL4 in 
relazione ai requisiti temporali e professionali ivi previsti; 

- in caso di successivo spostamento del suddetto personale ad altra 
posizione di lavoro nell'ambito delle filiali già appartenute 
all'Area Friuli V.G. di B4V,  continuerà a trovare applicazione 
quanto previsto dal citato art. 2 del CIA BAV; 

- le valutazioni dei requisiti professionali richiesti nonché le 
relative verifiche tra le parti saranno effettuati con le metodologie 
in uso presso il BAV di cui al richiamato contratto integrativo 
aziendale; 
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- quanto previsto ai punti che precedono opererà anche nel caso in 
cui il suddetto personale sia adibito a posizioni di lavoro 

l 

equipollenti in altre filiali della BPFA. 

I1 regime transitorio come sopra definito troverà applicaz~one fino alla 
completa estensione in BPFA del nuovo "modello distributivo7'; da tale 
momento verrà garantita esclusivamente la maturazione delle 
aspettative in corso e fatto salvo quanto sarà previsto dal nuovo 
sistema inquadramentale di BPFA. 

Entro il mese di settembre p.v. sarà attivata presso BPFA una apposita 
Commissione Paritetica - composta da rappresentanti della Direzione 
aziendale e da due componenti per ciascuna O.S. - incaricata di 
analizzare profili e contenuti delle figure professionali previste dal 
"modello distributivo", di prossima adozione da parte di BPFA, al fine 
di delineare un progetto di sistema inquadramentale adeguato alla ' 

evoluzione dell'organiuazione aziendale. 

AI termine dei lavori della Commissione_ le parti assumeranno tale 
progetto quale base per la discussione e la definizione del sistema 
inqudramenatale. 

Art. 11 

Le "indennità di direzione7' riconosciute alla data del 30 giugno 2000 al 
personale BAV preposto a Filiali Retail. Centri Imprese e Centri 
Private, saranno conservate, dopo la cessione, sotto forma di "assegno 
adpersonam nell'attuale consistenza per il periodo di permanenza nel 
m010 degli interessati e revocate in caso di assegnazione a incarico 
diverso da quello di responsabile delle suddette unità organizzative./ 
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Tali importi non saranno cumulabili con altre indennità aventi la ' 

medesima natura o finalità. 

Art. 13 

A far tempo dal l o  luglio 2000, l'indennità di rischio - fermi restando i 
criteri di spettanza stabiliti dal CCNL - verrà riconosciuta al personale 
interessato di BPFA con le seguenti modalità: 

- da 1 a 7 giorni di adibizione nel mese: 50% della misura mensile; 

- oltre 7 giorni di adibizione nel mese: indennità intera. 

AJ personale di sportello che percepisce l'indennità di rischio di tipo a) ,. . ., 

e b), verrà, inoltre; corrisposto, dal 2001, l'importo di lire 144.000 
commisurato a un anno solare di adibizione. Tale erogazione verrh . 
effetiuata nel mese di febbraio di ogni anno per tutti coloro che nel 
mese di dicembre dell'anno precedente abbiano percepito per intero 
l'indennità di cui sopra, sempreché alla data del pagamento - risultino 
ancora addetti a tale attività. In caso di adibizione successiva, i 
dipendenti interessati percepiranno l'importo di cui sopra in razione - di 
tanti dodicesimi quanti sono i mesi mancanti alla fine dell'anno. 

Art. 13 

Entro il mese di ottobre p.v. verrà istituita una apposita Commissione 
Paritetica - composta da rappresentanti della Direzione aziendale e da 
due componenti per ciascuna O.S. - incaricata di esaminare I'attuale 
assetto delle misure di si cureua  antirapina adottate nelle filiali delli. 
Banca, con particolare riguardo all'analisi delle differenze esistenti tra 
filiali BPFA e filiali ex BAV. La Commissione formulerà, altresì, 

ritenuto necessario, delle misure attualmente in essere 
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Art. 14 

Entro il mese di settembre p.v. verrà istituita una Commissione 
Paritetica - composta da rappresentanti della Direzione aziendale e da 
due componenti per ciascuna O.S. firmataria (BPFA e BAV) - allo 
scopo di monitorare, con periodicità trimestrale, lo stato di attuazione 
dei processi organizzativi aziendali, conseguenti alla cessione del17Area 
Friuli del BAV, e di valutarne le eventuali ricadute sul personale. 

La Commissione avrà anche il compito di effettuare verifiche in ordine 
ai rinvii contenuti nel presente accordo. 

BPFA e le OO.SS. aziendali si confronteranno periodicamente in ordine 
ai lavori della Commissione, al fine di esaminarne i risultati e definire 
eventuali idonee soluzioni delle problematiche emerse. 

Dichiarazione del Banco A4mbrosiano Veneto 

I1 BAV si renderà disponibile, salva diversa determinazione degli 
interessati, a conservare fino al17estinzione i mutui e i prestiti concessi 
al personale ceduto e in corso di ammortamento alla data del l o  luglio 
2000, alle stesse condizioni riservate ai propri dipendenti. 

Dichiarazioni di Banca Popolare FriulAdria 

In relazione alle sovrapposizioni che l 'acqiiisizione del1 'Area Friuli del 
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Intesa, BPFA S i  impegna a fornire tempestiva e adeguata informativa 
alle Oroaniuazioni - Sindacali in merito agli eventuali pro_oebi di 
razionaliuazione degli - sportelli e alle connesse ricadute sui lavoratori 
in termini di: 
- cessione, 
- mobilità, 
- riconversione, 
attivando, se del caso, le previste procedure contrattuali. 

Peraltro, in presenza di chiusura di filiali, BPFA intende perseguire una 
politica di riassorbimento delle risorse eventualmente anche mediante 
1 'apertura di nuovi sportelli. 

Al fine di assicurare una adeguata copertura assistenziale a carattere 
assicurativo a favore di tutto il personale, anche. per la copertura dei 
rischi derivanti da infortuni extraprofessionali, BPFA comunica il 
proprio intendimento di riconsiderare le prestazioni o a r y t i g  mLi0 I 

polizza atiualmenre in essere, anche alla luce dell@%ida che &re 1 ! 

colleghi BAV. Per tali collesni: BPFA conferma di aver esteso la 
validità della polizza fino al 3 l dicembre 2000. 

BPFA si renderà disponibile: su richiesta delle OO.SS.. ad attivare un 
apposito gruppo di lavorg incaricato di monitorare e confrontarsi in 
merito alle condizioni applicate ai conti correnti, ai prestili, ai mutui 
per il personale e alla copertura dei danni per causa di servizio, nonché 
alla partecipazione all'Associazione Dipendenti. 
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Dichiarazione di Banca Intesa e delle Delegazioni Sindacali di 
Gruppo 

Banca Intesa e le sottoindicate 00.SS.  si danno atto di aver 
partecipato, ai sensi di quanto previsto dal punto 5 del Protocollo 22 
iuglio 1998 per le relazioni industriali del Gruppo Intesa, alla 
procedura sindacale avviata il 12 maggio 2000 in merito alla cessione 
alla Banca Popolare FriulAdria delle filiali e delle strutture del17Area 
Friuli V.G. del BAV. 

Le parti si danno, altresi, atto che il sopraesteso Verbale di accordo 
risulta coerente con i principi sanciti a livello di Gruppo Intesa nel 
citato Protocollo. , 



P.llegato n .  1 alla Circolare n. 2 7  del 21.6.2G00 




